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Antonio Manzini, i "Tramezzini"
e l'omaggio al maestro Camilleri

Antonio Manzini omaggia Camilleri
«Con la   devo sem pre  fare i conti'Sicilia
OMBRETTA GRASSO

I
l ponte con la Sicilia l'ha già co-
struito. A Palermo ha vissuto per
due anni, nell'Isola ha avuto «una
persona importantissima nella

mia vita» e il suo editore è palermita-
no. «Con la Sicilia devo sempre fare in
conti - ride al telefono - ma è molto
facile innamorarsene». Se non ba-
stasse, il suo ultimo libro, "I tramezzi-
ni di Rocco Schiavone" (edito da Sel-
lerio, già in testa alle classifiche) è un
dichiarato omaggio al maestro e ami-
co Andrea Camilleri. Antonio Manzi-
ni, scrittore di culto, lo presenta oggi
a Catania, alle 18 alla libreria Caval-
lotto, in conversazione con Giuseppe
Lazzaro Danzuso; domani a Messina,
alla Feltrinelli, con Giuseppe Giorda-
no; venerdì al Nauto di Palermo, con
Marco Ballarè.
E' quasi una biografia dell'amatis-

simo vicequestore quella che Manzi-
ni traccia nei racconti. Una vita in ot-
to tramezzini e un Club sandwich
(che è un'altra cosa). In ogni morso,
un ricordo, un personaggio, una sto-
ria, da ripescare nell'anima come una
madeleine proustiana. Con il gusto
dell'infanzia e delle figurine di calcio
nel Tramezzino tonno e carciofini o del
potere della narrazione in quello con
l'insalata di pollo. «Sono storie venu-
te negli anni, volevo raccontare un
po' di vita di Rocco, le ho scelte in ba-
se a quanto mi divertissero. Non ne-
cessariamente dei gialli». Dagli "A-
rancini di Montalbano" ai "Tramezzi-
ni di Schiavone", Manzini è stato an-
che allievo di Camilleri all'Accademia
d'arte drammatica. «Siamo stati ami-
ci per una trentina d'anni, è stata una
benedizione, una compagnia mera-
vigliosa. Abbiamo riso molto. Un rap-
porto di grande stima, soprattutto u-
mana. Ho fatto anche degli spettacoli
con lui...», racconta al telefono lo
scrittore, schivo e ironico, con la sua
voce bassa, punteggiata di risate e di-
sincanto. Perché dedicargli un libro

proprio adesso? «Perché si sono cal-
mate le celebrazioni. Finalmente po-
tevo pubblicare i racconti senza tema
di essere cacciato di qualsiasi co-
sa....», ride. Come per Schiavone l'a-
micizia è per sempre e comunque. «E
importante, è qualcosa che ti sei cer-
cato e ti tieni stretto. Crescendo,
spesso, le amicizie si perdono. Se hai
la fortuna di averle mantenute per
tanti anni puoi esserne felice». Ogni
tramezzino un pezzetto di esistenza,
anche dolorosa. Come l'incontro con
il fantasma della moglie, una ferita
che non si rimargina. «A volte è quello
che ci è toccato in sorte, non abbiamo
alternative. La vita è questa se ci si
pensa bene. E un tormento esisten-
ziale. Credo che ognuno di noi ogni
volta che perde qualcuno di molto ca-
ro e di molto vicino debba accettare
la cosa e basta». Il racconto è ambien-
tato a Panarea, un'overdose di odori,
«sono stato anni fa ed era molto bel-
la», in cui Rocco sente una continua
vibrazione sotterranea. «Mi è capita-
to di dover andare via prima del tem-
po da isole vulcaniche, troppa ener-
gia, troppo movimento» confessa. In
Sicilia Manzini ha vissuto negli anni
90. «Ho lavorato per due anni con lo
Stabile di Palermo, ho avuto una
persona siciliana importantissima
nella mia vita». Cosa la colpisce
quando arriva nell'Isola? «L'odore,
un odore particolare. Il sole su alcu-
ne erbe, il profumo della terra. Pa-
lermo è la città che conosco meglio.
Sono arrivato quando con la sinda-
catura Orlando è iniziato un muta-
mento profondo. Ci sono dei mo-
menti storici in cui pensi che forse le
cose cambiano, poi vedi che c'ha
sempre ragione il gattopardo».

Il tramezzino è leggero e veloce
mentre l'arancino ha una sua consi-
stenza, 200 grammi di riso fritto. «Lì
parla il barocco siciliano, a Roma non
c'è lo stesso culto della cucina della
Sicilia. Poi Camilleri era un mangio-
ne. Io invece odio la cucina, per me il

tramezzino è pure troppo! Non sop-
porto tutto questo parlare di cibo. Ci
siamo allontanati dal centro delle co-
se. Parlare per un'ora e mezza di un
piatto di spaghetti non soltanto mi
annoia ma mi spaventa anche».
Sono racconti intessuti di memo-

ria, di nostalgia. «Per chi non ha più
niente da chiedere alla vita, la memo-
ria è il posto dove abita meglio. Non
ha più domande, non ha una visione
del futuro, quello che più gli si confà è
il passato». Rocco, spiega, è un perso-
naggio che non è ispirato a una figura
reale, a libri o film, «solo dalla mia
fantasia. E' la parte più divertente: in-
ventarsi una cosa che non c'era pri-
ma», un antieroe burbero e politica-
mente scorretto. «Per me non esisto-
no eroi senza macchia e senza paura.
Il personaggio letterario è sempre ac-
ciaccato, pieno di difetti, è la parte o-
scura della luna che raccontiamo,
quella più interessante». Quanto
tempo dedica alla scrittura? Ha un ri-
tuale? «Nessun rituale, ma scrivo tut-
ti i giorni perché è il mio lavoro. E un
ciclo continuo. Si sta girando la nuova
serie tv di Rocco, ma io sto già scri-
vendo quella successiva. Vorrei fare
anche qualcos'altro ma al momento
non posso. Vorrei scrivere un libro
che non parli di Rocco, perché un po'
non ne posso più. Avrei bisogno di
una pausa...». La conversazione s'in-
terrompe. «Ahia ahia! Fermati!». Si
sente abbaiare. Anche a casa di Man-
zini c'è una Lupa? «C'è una cagnolina
che sta a far casino! ». Ha un cane? «Ne
ho nove, mo' stanno tutti qui. C'è una
cucciolata». Anche lei come il vice-
questore ama gli animali? «Certo, ma
sono le "rotture" le parti autobiogra-
fiche che ho in comune con Rocco». La
lista è quella di Schiavone, fino al de-
cimo livello. Così, tra i guaiti e le feste
dei cuccioli, togliamo il disturbo.
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Lo scrittore presenta
oggi a Catania
"I tramezzini di Rocco
Schiavone", poi
a Messina e a Palermo
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